
  

li e  “ °° °————— ù e nn ee ere a ia 

ne ES Gr wi Po 10 RA su » uo i 5 È a 3 È ds 

       

  

CRIS) 

Go 
ii 

  

TEENS Ia mae za 

    

IE LAY sa SRI RIMASTI IR RITI ERETTA DI Le ga enna AP MEM RN LR E ARIETE Peri nea | PONI iii a 
DR i Gi CERI OLE IENE LEI IR SIIEEE      SII 

RETE ENO OE” I CN 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N.:4. © 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent.50 -. Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo ia firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

pre Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

| ABBONAMENTI. — Nel Regno: per Un anno L. 16 perun semestre L. 8.50 
3 per un trimestre L.5. — Un numero ent. b — Arretrato cent, 10. 

; Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

      
  

Friu 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen, 

i Giornale cattolico del 
Nonne invant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruse signatos iura quod alma tegant? 

si - corrispondenti — I manoscritti non 
lestituiscono, si respingono le lettere 

ed i pieghi non affrancati. 
RR 
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cise a resistere alla forza. La folla pian-. questa egli non può aver inteso di esclu- i OPERA ‘D’ITALIANITÀ n tona i dintorni delle scuole. dere i non cattolici. — Rilievo potentis- ÙU N O P R A L i IN i TA 
2% Notizie simili vengono da tutte le altre | SÎM0, visto e considerato che in Friuli 
tal Ri si hanno cinque o sei religioni che con- 3 Î 3 i 
& In nome della libertà, conquistata a | PPOVINCIE. tano ugual numero di adepti ! I PADRI SALESIANI   

  

Prezzo .d’infinito sangue e d’ infiniti de- 
litti, la massoneria di Francia chiude le 
Scuole libere ‘e caccia i religiosi che non 
Vogliono rendersi mancipii dello Stato. 

lazie alla imbecillità degli uomini, la : 7 5 
i ficenza con una misura che il deputato Massoneria ha potuto’ impadronirsi del 

S0verno, e ora, col coltello alla gola, grida 
al leligioso: o laicizzarti o andartene; e 

  
Il deputato Jalouzot scrisse al ministro 

delle finanze, Rouvier, rivolgendogli un 
rimprovero per aver dato causa ad un 

ribasso in Borsa con la grave perdita di 

100 milioni portata agli istituti di bene- 

qualifica per inopportunissima. 

E un quarto finalmente sentenzia : ecco 
qua; il co. Toppo parla di religione, base 
di ogni prosperamento della famiglia e 
civile società; ora ogni religione è base 
di questo prosperamento; dunque tutte 
le religioni devono insegnarsi nell'istituto. 

E il Consiglio Provinciale — an:mattito 

questo senso la questione. 
dalle formidabili osservazioni — sciolse in O   

Allora noi, denunziando al pubblico ‘ 

—__—_ 

AL COLLEGIO BIO: ES 
  

(Continuaz. e fine, v. n. di ieri). 

Il Gollegio Pio IX si divide in due se- 

zioni: studenti e artigiani con circa 500 

Senonchè finito l’esercizio finanziario 
il governo pensò bene di sopprimere l’as- 

segno dimenticandosi che vi erano nel 
Collegio Pio IX trentadue fanciulli che se grida al oi ire 1e Vo- Il Gaulois annunzia che si organizza to :ttori ti gli cal padre: o fallo istruire come Vo- do. PRATI & "Ja | questo che era monumento di insipienza . convittori. | non potevano vivere d’aria 

= 3 0 io il tuo figliuolo o resti analfabeta: meeting contro Je misure prese per la ; è gi debolezza insieme, pubblicammo ii La buona fama delle scuole salesiane | (°° egg pai da pi 5 

è Ù, padre, non sei padrone del tuo fi-. applicazione della legge sulle associazioni. | nomi dei consiglieri provinciali che vo- è qui confermata in modo splendido. Il a Hi IOSHARSeVA gd, 
0 Sliuolo 1 | Vi assisteranno numerosi deputati e con- | tarono in favore I ogni religione e rac- Collegio Pio IX è pareggiato ai Nazionali i n io Sg ee ANesno 

= E questi atti selvaggi; questi atti che siglieri municipali. Denis Gochin sotto comandammo agli elettori cattolici di dar : è negli ‘ultimi esami datisi dalle Com- |P i uti lo. stesso e si 
rent loro, inesorabilmente, 1’ ostracismo nelle ì va avanti. 

  

v - ge SA : | s9E È ; alto altruis glier ja i fan- 
ASÙ lelligenza e la coscienza degli uomini e dipertimento della Nievre. Le Congrega- | brici, Gonano, Luzzatto, Monti, Morgante, ! A queste concorrono anche alunni e- |<. Il ER lit ; Rsa i dui 

@ protestare contro questo servaggio si zioni sono intenzionate di ricorrere al | Pollis, di Prampero, Querini, Rainis, Ro- sterni, sicchè il numero complessivo su- Culi derentttà e a farne cittadini utili al 
trovano i cattolici, seguiti da qualche | Consiglio di Stato. viglio, Stroili. Ri en i pera i 300. La sezioni mestieri è divisa paese. i 

Para avis del campo avversario i A Roubaly un grande meeting di pro- Ora di questi quattordici consiglieri, Re A Ma oltre al governo argentino un altro 
ta c E è ; : o ee i CA gua è ° 

Ùl corrispondente della Patria di An- testa fu organizzato ieri contro l’espul- | Messi i questo mese alla: prova, del. ati poi calcoorafia. lito. | 8°YeTR0 ha il dovere di aiutare l’opera 
appa e pun le fa- sione delle religiose dalle Unioni catto- Onore Mor O E OMO Ati Le 800 e O, "n calzoleria. off | SEÌ Padri salesiani. 2 iiscnive: davParigi : e Dictutte» le-ifa- Slone delo.l guenti: Da Pozzo, Ant. Deciani, Gabrici, : grafia, legatoria, sartoria, calzoleria, offi- ii ‘a - 
ne L Mose libertà ai cattolici non rimane or- liche. Vi assistevano 4000 persone. Dopo i Gonano Morgante, Pollis, Prampero e : cina di lattonai e fabbri-ferrai. i ca MESDST AU DA de BIORIS, 

i mi ai più che quella di protestare: con- UN dissorso di T'hery, avvocato di Lilla, | Stroili. a | Le ampie Salo SOUS ione piene di E uno spirito di filantropia, ma per un 

È Boliamori che di questa, almeno, si ac- fu inviato un indirizzo a Loubet. i Otto trombati su quattordici: non ce ; luce e di nettezza offrono un colpo di elementare spirito di convenienza e di 
aggio cenna a f 1 La Tn 2 i ne lamentiamo. Ai rimanenti diciamo : die foi interesse. 

I fare buon uso. i FA E ;oggi E | vista incantevole. 2 ; i | ; 
è fat- L’Episcopato si muove. Abbiamo le i Ieri, a Parigi, alla distribuzione dei le Lr o dagli ctto onni in Hi puliti curi Molti segni fanno credere che sia pas- 

; si muove. ADDan o Si gio e d - o SSA Nati :1, | Sata definitivamente anche in Italia l u- 
sco € Proteste di mons. Touchet, vescovo d’Or- premi agli allievi delle Suore all’Ayenne i un’aria di salute e di allegria infantile bri A E Italia 1 ù 

A Ièane, è di mons. Turinaz, vescovo di Parmentier, il poeta Francesco Coppèe DO ! sono intenti al lavoro sotto la direzione riacatura dell’anticlericalismo irragione- 
0- ? Ù vr i 9 v i 1 : a i : : 7 "n o sile prec 

16 'ancy: esse sono contenute in lettere alle fece una conferenza. All’ uscita seguirono | Sulla Piccola Patria di domenica leg-' dei più provetti. L'ordine regna assoluto, fi gi CISL CRA: AI 
com- direttrici delle scuole libere delle rispet-  serii tumulti. La folla gridava: Viva le | giamo: LO ‘ _:' eppure non si vede nessuno sintomo di di i 3 Cel Contini Je iecoie rat z tive di BRE Ca ; w « Riservandoci di dire tutte le ragioni . DE FR 1 . guerre devono scomparire per lasciar po-_ 
o gia dis, deg sputo lente, SIRDIGS*: CEI) a a ‘della nostra astensione, avvertiamo subito : Severità e di tirannia pedagogica. sto a un più bello e più elevato senti ‘ali o dggior peso sono le proteste del card. Coppèe e parecchi altri dimostranti, fra | oggi, che nè il Circolo Liberale Costituzio-; Qui, mi diceva il padre Bonetti, si fa | mento quello della soli dà sù er 

- "©lvescove Richard e del card. Perraud, cui il deputato Lerolle vennero condotti ' nale, nè i giornali amici, si sono occupati ; tutto con l’amore. I bambini non si pie- E va anc ‘ Ita Ù ae (rana Vescovo di Autun e uno dei 40 dell’Ac- al Commissario di polizia. Dopo redatto | della elezione nel II Mandamento. Ì gano con la severità esagerata e con gli | Di Li È n volta l'esempio 
S È ; x 3 { i 5 » Nr , 303 R #54 vi d si i . ì ip . rica 

erato Cademia francese, direttamente al presi- . il processo verbale, furono alle ore 7 po- | E° quindi inutile e ridicolo parlare di . scatti. Solamente le buone maniere, la i RO, ODO, franche PTECISS 
dent : DR 3 ia S alleanze clerico-moderate;, che. sono sol- | 99. Vite <> | dichiarazioni fatte dal più liberale e dal Re e della Repubblica. i meridiane rimessi in libertà. i Re ‘ nveli | persuasione e l’esempio danno frutti buoni. | _.. SR0MA è RAT: 

56 ud e ; “i i ° e 5 i i i icale dei ministri francesi, l: o gé la Di rtante ancora è per noi la I tanto nella fantasia di quei poveri diavoli | POS DR * | più anticlericale d tri francesi, ia 
a e ia a - DR di democratici, costretii: a difendere le | Del resto lei può vedere. tionia di ini CRI 

a an Parteci 3 di inenti uomini olitici : 3 x ie a E, i 4 S j SERE a ema rascurare 1 missionari e stata 
n pazione di emin RBL i La Croix:riceve da Marsiglia per tele- | libertà italiche (povere libertà se non i E quanto vedevo era la miglior testi= | agfuitivamente Satiensata 

O plebiscito. Il conte d’Kausson- | grafo che alla maison St. Joseph di don | avessero altri difensori!) con l’aiuto del. monianza. Meglio tardi che mai Saf a ille. ’ ieri ; i > SARRI SIZE i 2 non vorre da È le, dell Accademia, fa piena adesione Bosco l'ordine di espulsione venne con- | Rico Ro chi SR cea i Fanciulli alti due spanne attendevano che l’on. Prinetti — il quale vs Dio er 
: (È, conte de Mun; l'ex deputato Giacomo ;omporaneamente al sequestro che si fece a EE e) 3: si AR sa lì Abbiamo &lle macchine, tagliavano, cucivano, im- | ron ha paura delle Frasi fiite è non ki 

mata icu, il vero capo dei ralliès — che gli gi totti i pig titi. Tutt - ! dunque esclusiva del clericali. Abbiamo , © Ni cOsvano Re non ha paura delle frasi fatte e non cede 
elettori di Saint-Gaudens hanno avuto il IR SIL I a I eo, piaggio, di-canerlo: RR n alle demagogie — si scordasse dell’Ar- 
orto DE SI e ca venduto, e trecento orfanelli saranno | Lied ; una agilità e una perizia singolari. Genta: ts Ai 

ì non rieleggere ma che Lai i astri i ser & sci < . oli n ver- : 7 1 ‘88 i | messi sul lastrico domani sera col solo i Non la va giù. i Essi sanno che sbagliando no e Sta bene proteggere i francescani di 
i 20 ugualmente di far presto tornare ‘vestito, che hanno indosso. Il Prefetto | |, ‘i ranno puniti, ma che lavorando. bene a 

dl alla Camera — pone il dito sulla piaga ansenonine GuRÙI ogni ‘L’entrata di due sacerdoti nel Consiglio : QU LIRE QU ai rd Terrasanta e ì missionari della Cina, ma 
“icordando chè « quando settantacinque So A CIO ton vi nale | roviaeiolo e la Miliola, comanto AffaragFOVTRONO A COR RE qui sulle rive del Plata vi è un’opera 

DE o AO SC z : Ò Ì i ti Î i ; n inn sola \ “fa dA . *r% 

Ca aènni fa l'Inchil Ì ‘mise contro : SOL È de DOTIAZIATIO: : ._..,! begli anticlericali, che hanno giurato di Maze Pei O ONG], MISSA RL olio magnifica di italianità fatta da umili 
a I la t inghilterra sl permise co ‘La Croix commenta: Al penitenziario? . non digerirla. Meglio così! i abituano alla gara del bene. sacerdoti, che hanno un passato patriot- 

CASA i Nanda un attentato meno odioso, et Dio voglia che non ci inviate i vostri! Abituati ancora — gli anticl&icali del i Abili capi-officina li istruiscono e li di- | .;c0_ tradizioni prett te itali R x 
cento assemblee si organizzarono in nno figli col vostro esempio. Finora nessun | Nostro Friuli — a vedere nella veste nera : rigono e da quelle mani infantili escono | 1.1 PESI SIE LaMane e che 

A Stesso giorno in tutte le città piccole e ralfattore s'era attaccato agli orfanotrofi: | il Segnacolo di ogni possibile e impossi- : RA TEA] diffondono dovunque, fino all’ estremo 

Srandi, e-il governo più potente del goji stoggi I dale ahi "a a is i bile rovina della patria, della nazione e | °° SHE SE pi Ian lembo della civiltà il nome e la lingua 
Mondo ri sr sit ARL a Sil stessi DanclHl 8 arrestano davanti 2 gel:comune; abituati ‘a dare dovunque] > Nella. tipograla no-wisti averi dI M= | o]ja patria. ‘ 

el se ce + di È i AR T 0 ci sacri rifugi dell infanzia diseredata. Voi i l’ostracismo al prete solo e in quanto ' pressione bellissimi e in un laboratorio ssa 
Noia Ntimento pu teo: SERIA o >. penetrate a forza negli orfanotrofi, spo- | è prete; abituati a considerare in lui il i di modellatura ho ammirati certi candel- Dopo aver visitato le officine, le scuole, 
è Opporteremmo l’oltraggio fatto alle gliate gli orfani e poi volete disonorarli, i nemico naturale COuArA ron devono pun- ‘ lieri d’ una snellezza di forma, d’un così | le camerate, dopo aver parlato di indiani 

Care ‘re libertà, noi curveremo invi li i tri po fe ei i quanti vogliono essere buoni: soi * ; Ati do È ì 100 na nostre A i, no! \inviandoli dove i tribunali fanno rin- arde ei Lt oo “belot STUisito gusto da rammentare î nostri | e di italiani col padre Milanesio, un vero £ Î i n: GAS è diva, “123: . ® è. * . . —_—_ CÀ: ;tà "| n È Di È 4 Li » È al Ù 

oÎ al Mente il capo? » : chiudere gl’incorregibili, i viziosi, i ladri. : magnifici artefici cinquecenteschi. benemerito della civiltà che da vent’anni 

MI. 

    

Tivelano un animo eminentemente de- 

SPota e liberticida, si compiono tra gli, 

@Pplausi d’una stampa — non ridete — 
Chiamata liberale. E — non ridete — tale 

dispotismo liberticido è condannato a pa- 
Tole di fuoco dagli eredi della inquisi- | 
Zione, da figli del dogma, dai padri del 

‘ è preso di mira Combes. Sillabo, Sembra un paradosso ed è la pura 
Verità. Il liberalismo settario lavora per : 
Mdurre nel più abbietto servaggio la in- 

1 maggior rilevanza tuttavia è la Jet- 
Ta inviata al presidente del Consiglio 

9 . . St 

ex ministro Jules Roche, deputato 

pose ai congregazionisti il progetto di 
una vasta associazione, per la libertà del- 

l insegnamento. 
Il Matin dice che Loubet riceve ogni 

giorno numerosi pacchi contenenti sca- 

polari, immagini sacre, medaglie e cordoni 
benedetti. Nelle lettere che vi sono unite 

Cinquantasei scuole appartenenti ad 

otto Congregazioni sono state chiuse nel 

Sede dei miserabili! » 
  

  

  

compiute. è 
E al presente giova presentare un po’ 

di statistica sull’ esito. 

La statistica. 

tro i quali domandammo ai cattolici l’ o- 
stracismo, furono i seguenti: 

Concari, da Pozzo, Ant. Deciani, Ga-   
  

diti dell’esito di queste elezioni. E giu- 
rano che nelle prossime elezioni mette- 
ranno in pratica il consiglio del non mai 

I consiglieri provinciali scaduti e con- : ir POCO ; i : 
si o ‘e fuori di qui — degli alunni, dove si 

prossime elezioni. Le quali sono state ' missioni governative i suoi alunni gli 
diedero complessivamente uno dei primi 

posti. > 
Ma se nelle aule delle scuole e nelle 

camerate si resta caramente impressionati 

per l'ordine, la pulizia e per l’educa- 
zione, la correttezza — rara avis oggi qui 

prova un vero senso di conforto e nelle 
officine. i 

Ebbene, la, più gran parte di quegli 

alunni sono ricoverati gratuitamente. E 

Il che però non toglie che il governo 
vi faccia una figura nè bella, nè onesta. 

Ed è davvero deloroso e deplorabile che | 

mentre le Camere votano migliaia di 
pezzi per pensionare.i nipoti dei cugini 
dei guerrieri dell’indipendenza non se 
ne trovino poche centinaie per aiutare 
un’ istituzione che unica in Buenos Ayres 
sì occupa con intelletto d’amore e con tale 

vive tra le più dure privazioni e i più 
grandi pericoli al limitare del deserto, e 

Ù È e | a ® [AR Ss x : 4 . o . j 2 ; 

dell'A i RUE i as 8 Comme nti abbastanza lodato avv. Schiavi, il quale quelli che pagano il vitto intero versano | averlo impegnato per una futura conver- 
, Cc 4 a i ni rd cò to ne a . dara te ca n o pe 5 ; È E LES % io 

Di rdéche. Come, anzi più ancora che ; : — da buon monarchico — invoca ancora | Ja grossa somma di quindici pezzi mensili! | sazione MEO C A ge e 

- *Yhard, il Roche è un repubblicano : ata l’alleanza dei moderati coi democratici, 
n Ogressista di antica data. La lettera è ‘ 
la requisitoria tanto più tagliente. 

coiao più positiva e moderata. Essa 
Melude così. « Che i francesi, a qua- 

Citati i socialisti, non s'ingannino. I. 
IRC attentati ci minacciano tutti, Oggi 
Sl non colpiscono che certe persone 

Colne sog aa è ; 
©olpevoli di pensare diversamente da voi: © : ; 

i religione, base di ogni prosperamento 
Materia pedagogica: i cittadini che 

a Angono ‘ora indifferenti saranno do- 
ni 

# 

Le manifestazioni. 

colpiti alla loro volta. Più di tutti | 

Dopo le elezioni. 

Ricordate ? 

grave questione da risolversi a proposito 
i : del collegio Toppo- Wasserman. Il defunto 

UNque partito politico appartengano, ec- 3 o conte Francesco, di religione  castolico 
praticante, lesciando il suo vistoso patri 
monio per la fondazione d’un. istituto, 
volle che in questo i giovanetti venissero 
« educati con principii di sana morale e 

della famiglia e- civile società ». 
Ora, la questione gravissima, intorno 

E uno dice: qui non si specifica quale 
' religione; perciò devono essere intese 

Il 30 settembre 1901 al: 
Consiglio Provinciale si presentò una ben | 

coi repubblicani, coi socialisti e cogli 
anarchici per combattere a tutta possa i 

i clericali. Accidempoli: vada Casa Savoia, 
i vadano istituzioni, venga il socialismo, 

Il collegio pensa al vitto, all’alloggio, alle 

‘ cure, all'insegnamento e al divertimento. 

i venga l'anarchia, ma non vengano... preti 
al Consiglio! 

Pazienza che fosse rientrato il solo Ca- 
sasola; è un clericale al quale si erano 
abituati; ma entrare due preti, due veste 
nere, e quidem due veste nere di quelle 
che non sono disposte a fare in Consiglio 
la parte degli auiomi... via è un po’ troppo! 
Una delle due: o che il campanile di 
S. Marco casca o che il mondo sì cambia. 

  

Roma, 22. — Telegrammi da Berlino 
SL: 

Un teatro e una buona musica servono 
appunto a ciò: perchè il vecchio precetto 
oraziano, integrato dalla dottrina dell’ a- 
more costituisce tutto il bagaglio peda- 
gogico dei salesiani, 

Pochi formalismi, poche esagerazioni, 

poca pseudo-scienza, ma in compenso 
quali risultati | 

E tutta questa opera: che non esiste a 
chiamare meravigliosa, si svolge, si com- 

società e allo stato facendo questi, labo- 

tagonia, eravamo saliti sulla terrazza del- 
I Osservatorio meteorologico — l’ istituto 
ha un osservatorio modello con strumenti 
modernissimi — ‘e guardavamo Buenos 

Ayres che si stendeva sotto di noi come 
una immensa scacchiera. 

Venivano lassù nel punto più alto della 
città portati dal vento umido della sera 
nuvolosa mille rumori confusi, ma su 
tutti dominavano squillanti le note di 
una musica vicina. 
Improvvisamente dopo un’aria lenta di 

mento, come una conquista. 
E la sera calava velando lentamente 

È alla quale era chiamato — dopo la com- ; ; i i i idi dil ; s . 
Sli altri i repubblicani hanno il dovere. piaci — a decidersi ouiorsvale Con- |. Pace, figlioli; questo non è che il pre- ; RA Se Si ARCANA O AED PRBRo9 Cron pei "TORRE 
Imperioso di protestare contro tutti i de- | 82590, era. questa: di qual religione in- i ludio di quello che sarà. Il vostro anti- ; S'CUDO. è così: il gover pel: gelo, Da laarono su per l'aria le, note 
tti bubblici che compite “i dala agli ‘ tendeva parlare il co. Francesco di Toppo? | clericalismo non può che rivoltare contro ; Sembra strano ma è così: ll governo alate e solenni d una marcia ben cono- 

Degni più ini (odia più sE ; — I mamalucchi avrebbero riso al solo di vor LS coscienze dute ora ha co- | argentino che ha fama di generoso e che sciuta, la marcia reale italiana. Esse si 

ise TR eran . ci de ii i sentire intavolare una simile questione ; | minciato davvero a rivoltarle. i per tante cose inutili o fastose getta via | spandevano per l’aria tranquilla, traevane 
Cigti x Ica SS i Pai SO- © ma l’autorevole consesso sa dopo ch’ era i danari dalla finestra non aiuta in nessun echi, si perdevano nello spazio infinito pi 

b e dei diritti più sacri del- ia So Laga co rasaieinad i irredentismo dei trentini | modo il collegio dei padri salesiani che | come un saluto, come un incoraggia- », j — prese su q ne. I serene cem ccen ‘ esercita una funzione così salutare alla 

i al Giornale d’ ltalia dicono che al passag- 
riosi e abili operai di centinaia di fan- aan i a da in 80 di Vittorio Emanuele da Trento vi. 1 tolti alla via e inctilla di nubi molli il rio lontano, mettendo in 

not garo dice che le manifestazioni si E l’altro osserva: il co. Toppo era in- furono grandiose dimostrazioni di gioia ciulli tolti alla via e instillando loro sen- ogni cosa un fremito sottile di dolcezza 

Dlicano in tutti i dipartimenti. 
a — osserva l’autorevole gior- 

dI —— Simostra lo stato degli animi, il 
“nie potrebbe provocare torbidi seri ». 

€l resto, le manifestazioni in provin- 

" Continuano. A Morlaix un gruppo 

€ 

Cia 

telligente e se avesse voluto dire che in- 
tendeva parlare della sola religione cat- 
tolica l'avrebbe ‘detto per non lasciare 
equivoci. — Poderosa osservazione, degna 
d’un senatore del tempo aureo di Roma; 
osservazione alla quale non si potrebbe 
rispondere nemmeno obbiettando che ap- | 

e fuochi di bengala, con intonazione di ac- 
centuatissima simpatia per il Re d' Italia. 
  

Divertimenti e pranzi a bordo 

  

Kronstadt, 24. — Dopo la matinée dan- 

timenti d’ordine, di onestà e di dignità 
nazionale. 

Ma non solo non li aiuta, li sfrutta. La 

cosa ha un aspetto quasi comico. Lo scorso 
anno i padri del Collegio Pio IX. chiesero 
un sussidio. Il governo dopo varie visite 

malinconica. 
— Chi suona l’inno italiano ? 
Il padre Bonetti, che da un quarto 

d’ora mi stava inascoltato narrando l’o- 
pera gloriosa di monsignor Cagliero, dei 
padri Rua e Vespignani e degli altri suoi U ° . è . N t 3 "i i DI % x PRI A z . "33 REZe di dimostranti, preceduti da Punto perchè bravo il co. Toppo avrebbe pa a bordo dell’incrociatore « Carlo Al- 31 locale concedette 500 pezzi mensili con compagni tacendo modestamente il.grande Un "i . » è x v (Ip? VW la È Or , x . . ° . me > 7 Mani Mdiera, sì recarono innanzi al Ri da de AR, RITA DERE Fia Co l'onere però di ricevere nell'istituto 25 | bene che egli compie, si interruppe alla. 

“IBIO, dove l’avvoc ghère € oto SIOE RARO De e VOL e I I SOLO n i in'effetto diventar 2 i 
Un altro dim tr di ci CIS © lasciare equivoci — tanto più ch’ egli era burgo ». Assistettero gli ufficiali superiori iui COSO na ono 32. | brusca domanda : 
Contro 1, Ostrante parlarono alla folla casolico praticante ! | del « Carlo Alberto » e l'ammiraglio Ma- Pra una forma tuita speciale di sussidiare |  — E’ la banda dei nostri allievi che si 
€ suor « tamosa circolare. A La Mans - E un terzo rileva: il co. Toppo ha in-  karoff; poscia vi fu circolo. — Il «Carlo ma i salesiani se ne chiamarono ancora | esercita. Son tutti ragazzi. Li vedrà. 

© 81 riachiusero nelle scuole, de- teso di fare un’ opera di carità; ora da Alberto » ‘è partito per Kiel. fortunati.   Ie non ho più nulla da provare, e sono 
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ben corazzato dagli anni e dallo scetti- 
cismo contro i teneri languori, ma in 
quel momento io mi sentivo qualche 
cosa dentro. 

Era l'ora cantata dal dolce poeta e 
quelle trombe che davano il suggello 
d’ italianità all’ opera ignorata, ma tanto 
bella e tanto santa di quei pionieri ita- 
liani della fede e della civiltà mi canta- 
vano in cuore un ritmo da molti anni 
scordato. 

— Retorica clericale, voi dite ? 
— Quel che volete, ma io auguro che 

molti clericali e non clericali e atei o 
turchi facciano pel buon nome d'’ Italia 
la metà di quello che compiono i padri 
salesiani. Lucio. 

UN INSETTO-BAROMETRO 
Uno scienziato francese, il Fabre pub- 

blica interessanti studi sullo scarabeo, 

  

  

l’ insetto simbolico dell’antico Egitto, ma | 
| che è pure comunissimo tra noi che lo 
vediamo a foggiare le palline di fango e 
sterco, in mezzo alle quali‘depone l’ uovo. 

Il Fabre, dopo tre mesi d’ osservazione 
potè constatare che lo scarabeo è forse 
l’insetto più sensibile alle variazioni at- 

. mosferiche, epperciò ove lo si tenesse rin- 
chiuso in una gabbietta si avrebbe iri lui 
un prezioso barometro. 

Quando vuol piovere, esso rimane im- 
mobile per delle ore; quando, special- 
«mente verso sera, si agita e vola, e più 
che sicuro che farà bel tempo. 

Sente anche l'approssimarsi dei terre- 
moti; in questo caso non c’è verso di 
farlo uscire dal suo buco. Il vento lo 
lascia nervosissimo. Lo scarabeo offre 
anche Ja particolarità ch'è l’ insetto che 
cade in catalessi più facilmente e più a 
lungo appena teme di essere minacciato. 
Non solo rimane inerte come orto, ma 
conserva, ciò che è strano, le zampe tese. 
  

I giornali bene informati 

Sotto il titolo « l'energia di Combes » 
i giornali ci fanno sapere il seguente 
aneddoto: 

« Il cardinale Richard, arcivescovo di 
Parigi, ha inviato a Loubet una lettera 
di protesta contro le misure attualmeute 
prese dal governo. riguardo l’ insegna- 
mento delle congregazioni. 

. Prima però di scrivere a Luubet, il 
cardinale si era presentato a Combes per 
tentare di convincerlo, facendo appello a 
tutti i suoi sentimenti, mostrandogli in 
quali inquietudini avrebbe gettato le fa- 
miglie cattoliche e quale reazione i suoi 
provvedimenti non mancherebbero di 
provocare; ma trovò Combes inflessibile. 

Vedendo che nulla poteva ottenere, il 
cardinale espresse al ministro il suo vivo 
rammarico e gli disse: Vedo che voi 
agite in conformità delle dichiarazioni 
che avete fatte: voi avete la forza e ne 
usate! potete farlo perchè alla Camera 
avete cento voti di maggioranza. 

Combes rispose semplicemente: Scu- 
sate, ne ho cento e ottanta. 

Il cardinale prese congedo, si ritirò e 
scrisse la lettera a Loubet ». 

I particolari sono tutti veri; solo va 
messa una rettifica lieve. Questa la mette 
il Gaulais, il quale smentisce... l’ inter- 
vista del card. Richard con Combes! 

Cose di Corte e di Governo 

A Raoconigi. 

Racconigi, 22. — Il Re ha assistito sta- 
mane alle manovre di cavalleria eseguite 
nei prezzi di Gavallermaggiore facendo 
ritorno alle 9,40. Alle 10,30 ricevette poi 
il Consiglio comunale trattenendosi affa- 
bilmente circa mezz'ora. 

  

La Regina Margherita a Gressoney, 

Gressoney, 22. — La Regina Margherita 
è arrivata stamane per visitare i lavori 
della sua palazzina in costruzione. S. M. 
è ripartita alle ore 17. 

  

siglio Provinciale, su conforme proposta 
della Deputazione, votò all’ unanimità il 
contributo di lire 200.000. per la rico- 
struzione del campanile di San Marco a 
condizione però che esso risorga dove era 
e come era. 

Il Consiglio sospese quindi la tratta- 
| zione degli altri oggetti posti all’ ordine | 

del giorno. 
È Un concerto. 

Venezia, 22, — Sui muri della città 
sono appiccicati dei cartelloni annun- 

fatta iniziatrice la Società Filarmonica 
“Giuseppe Verdi, pro-ricostruzione del 
campanile di San Marco. 

La società ha invitato a parteciparvi 
Tamagno e Kaschmann, i quali hanno 
subito aderito. 

Il concerto si svolgerà, sperasi, alla 
Fenice, nella prima quindicina d’agosto. 

L'offerta del Consiglio comunale di Vicenza. 

Vicenza, 22. — In via straordinaria il 
nostro consiglio comunale sarà convocato 
per il giorno di lunedì 28 corrente. Mi 
consta che in questa seduta la Giunta 
ha inscritto all’ordine del giorno la pro- 
posta di contribuire con lire 3000 per la 
riedificazione del campanile di s. Marco. 
Assicuro tuttavia che qualcheduno solle- 
verà la voce in (Consiglio perchè tale 

| cifra possa venire aumentata. 

Una proposta dell'architetto Groothaort. 

Bruxelles, 22. — L'architetto Groothaert 
i scrive alla Réforme proponendo una sot- 
toscrizione fra artisti e letterati di tutto 
il mondo. per la ricostruzione del cam- 
panile di San Marco. 

La prima pietra del nuovo campanile. 

Venezia, 22. — Antonio Fradeletto an- 
nuncia che il 23 aprile 1903, il giorno 
medesimo in cui sarà inaugurata la V* 
Esposizione Internazionale d’Arte, con 
una cerimonia solenne, a cui parteciperà 
tutto il mondo civile, sarà posta la'prima 
pietra del nuovo campanile di S. Marco. 

Il monosillabo di Carducoi, 

Dopo il famoso :« non pago » Giosuè 
Carducci si compiace di proseguire nella 
posa di laconicità. Interrogato per cono- 
scere la sua opinione sulla ricostruzione 
del campanile di San Marco, il poeta ci- 
vile ha risposto da Madesimo col seguente 
telegramma: « NO — Giosuè Carducci ». 
  

ARRESTO DI SCIOPERANTI VIOLENTI 
  

Spezia, 22. — Furono arrestati parec- 
chi scioperanti inscritti alla Camera del 
lavoro, i quali con violenza e minaccie 
impedivano ai venditori di latte e di 
frutta l’ingresso in città. | 
  

La morte del Card. Ledochowski 

Roma, 22. — P' morto il cardinale 
Ledochowski. 

Il cardinale Miecislao Ledochowski na- 
cque il 29 ottobre 1822 a Gorki, nella 
diocesi di Sandomi (Polonia russa) da 
una delle più nobili famiglie di quella 
nazione. a 

24 luglio 1845. | 
.. Entrato subito nella diplomazia ponti- 
ficia fu a Madrid, a Lisbona, a Santa Fè, 
a Bogotà e infine nunzio a Bruxelles. 

Dippoi l’8. gennaio 1866 venne preco- 
nizzato Arcivescovo di Gnesen e Poseu, 
una delle più importanti diocesi di Ger- 
mania. 

Questo illustre figlio della invitta Po- 
lonia, per aver sostenuto i diritti della 
lingua polacca nelle scuole contro le im- 
posizioni di Bismarq e per non aver vo- 
luto sottostare alle famigerate /eggi di 
maggio, fu vittima del Kulurkampf, e 
venne condannato e rinchiuso in carcere 
nella torre di Ostrowa. 

coll’intento di poterlo liberare, il 15 
marzo 1875 creava cardinale il prelato 

Per la ricostruzione. — Il Consiglio provinciale. | 

Venezia, 22. — Riunitosi ieri, il Con- 

cianti un grande concerto, di cui si è | 

Venne consacrato sacerdote a Roma il 

Il S. Padre Pio IX per confortarlo e. 

  

3 E i 
! ebreo Meyer), il 14 di questo mese ri- 
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volgeva ai radicali e ai socialisti, suoi ; 
i istituzione amici, questa raccomandazione: . 

« Serrate le file, colpite sempre più. 
forte, per abbattere, dopo le Congrega- 
zioni, che sono l’avanguardia dell’esercito 
clericale, la stessa Chiesa, che è la citta- 
della del nemici della rivoluzione. Il pre- 
sidente del consiglio disse: Noi andremo 
fino al fondo. — Non sì ritorna più in- 
dietro ». 
In y a plus è reculer: se vi piace il 

francese. Bisogna abattre, après les Con- 
grégations, qui soni l’avanigarde de Varmée 
clericale, l’Eglise elle-méme, qui est la cita- 
delle des ennemis de la Révolution. 

Quei buoni, che si ostinano a distin- 
guere il clericalismo dal 
imparino . 

E... si potrebbe continuare. 
  

Le tariffe doganali tedesche 

Berlino, 22. — Il ministro dell’ interno 
Posadowsky, intervenuto nella riunione 
della commissione doganale, terminò il 
suo discorso colle seguenti parole: «Se 
voì accettate la tariffa doganale cogli au- 
menti dei dazi che avete ultimamente 
votati e come sono chiesti oggi, temo 
che la nostra armatura, dal punto di vi- 
sta commerciale, diventi troppo pesante, 
perchè chi Ja indossa possa combattere 
COn' SUCCESSO ». 
  

Motizio estere 

Franamento di ghiacciai — vittime, 

Viadicaveas, 22. — Ier l’altro presso la 
sorgente del fiume Genaldon al monte 
Casbek si produsse un franamento nel 
ghiacciaio che si arrestò alla distanza di 
12 chilometri da un.altro ghiacciaio che 
parimenti erasi distaccato dal monte qual- 
che giorno prima. Trentadue persone pe- 
rirono in questo franamento; nello stesso 
giorno quattro persone che facevano ri- 
cerche delle vittime incontrarono la morte. 

Battello sommerso, 

Samara, 22. — Presso il villaggio di 
Beresniki, un battello si è sommerso tra- 
versando il Volga. Degli 80 mietitori che 
che si trovavano nel battello soltanto 22 
sì salvarono. 

La situazione a Capo Haitiano. 

Capo Haitiano, 22. — La provincia di 
Artibonite ha proclamato presidente il 
generale Firmin. Il generale Sanjunear 
ricevette a Gonaives da New York mu- 
nizioni e carbone per la nave «Cretea 
Pierrot». La situazione a Capo Haitiano 
è inquietante. 

Por la riedificazione della torre di Saragozza, 

Madrid, 22. — I giornali chiedono che 
si riedifichi la torre di Saragozza recen- 
temente demolita; lamentando la indiffe- 
renza degli spagnuoli per le loro glorie 

artistiche, lodando l’ entusiasmo degli ita- 
liani a proposito del campanile. 

La “ Dante Alighieri, a Valparaiso, 
. Valparaiso, 22. — Il giornale YYtalia ! 

di questa città annunzia che il governo 
ha stabilito di istituire alcune cattedre 
obbligatorie di lingua italiana negli isti- ‘ 
tuti secondarii della Repubblica e che si ‘ 
sta organizzando inoltre la creazione di 
un comitato della Società « Dante Ali 
ghieri ». 

Motizie italiane 
Botha e Dewet a Napoli, 

Roma, 22. — I generali boeri Botha e 
Dewet giungeranno a Napoli dal Trans- 
vaal. il 3 agosto a bordo del vapore 
«Kanzter ». Indi proseguiranno con la 
ferrovia per il Belgio e si recheranno 
poi in Inghilterra. 

Zuffe tra ooscritti, 

Novara, 22: — Ieri avvenne una san- 
guinosa zuffa tra i coscritti di Biandrate 
e di Vicolungo per antichi odii di cam- 
panile. Due sono moribondi e altri sono 
feriti. Si fecero parecchi arresti. 

  

  

i mo spinti a 

cattolicismo,. 

  

farlo dal desiderio di veder 
migliorata 

che, ben 
decoro per scire di la nostra città. E 

questo desiderio ci farà insistere sul te- ; 
ma, fino a che vedremo viustificata, dai 
risultati ottenuti, la distrazione dal bi- 
lancio comunale di una somma così 
vistosa. 

Della S. V. devotissimi 

Amatori della buona musica ». 

La seconda. 

Scrive il Giornale di Udine : 
« Pare impossibile che neppure la or- 

mai famosa energia del nuovo e piccolo 
segretario della banda sia riuscita a rista- 
bilire la disciplina nel turbolento nostro 
corpo musicale; eppure così è. 

Oreste Pilinini, discreto calzolaio e non 
meno abile suonatore di clarinetto nella 
banda cittadina, è venuto in sospetto di 
aver. organizzato nientemeno che una 
combriccola per perpetrare, d’accordo fra 
clarini e fagotti, qualche dissonanza non 
contemplata dalle regole dell’ armonia e 
così provocare le proteste del pubblico. 

Il terribile proposito sarebbe pervenuto 
alle delicate orecchie del sempre piccolo 
segretario, che si affrettò a raccontare la ; 

7 

cosa all’ assessore della musica, avvocato 
Comelli. 

La bisogna fu breve. /pso /lauto, auzi 
clarinetto, fu deciso che il protervo con- 
giuratore dovesse venire licenziato ; e 
così Îu. 

Ma ora viene il buono! 
Il Pilinini oltre che suonatore di cla- 

rinetto, è socialista, ed è un compagno 
ben voluto; inoltre egli nega assoluta- 
mente (e noi non stentiamo a credergli) 
di aver macchinato quella trama. E non 
s'acconcia perciò, alla ‘sentenza; ricorre 
alla Giunta che resta sorpresa per l'atto 
autoritario dell'assessore e del piccolo e 
intraprendente segretario. 

Le discorse furono molte; e 1'assessoi 
ne fu seccato parecchio. Ma volle tenere 
duro. 

Si fu allora che un compiacente con- 
sigliere comunale, il Vittorello, presentò 
con bell’arte questa interpellanza: 

« Il sottoscritto interpella !’ on. Giunta 
per sapere se Hssa non intende provocare 
dalla Commissione della Banda, ia re- 
veca del licenziamento subito dal musi- 
cante Pilinini Oreste; del quale provve- 
dimento il Sindaco e quasi tutta la 
Giunta ne sono convinti per esplicite 
dichiarazioni fatte. V. Vittorello » 

Esumazione, 

Per certi firmatari si tratta precisa- 
mente della esumazione d’un cadavere, 
La esumazione la fa la Piccola patria e 
il cadavere è un manifesto elettorale 
gelosamente conservato dal Friuli, che 
lo pubblicò l’anno di grazia 1891, ai 15 
di luglio. 

Quel manifesto raccomandava agli 
elottori politici del collegio di Udine la 
candidatura del comm. Paolo Billia, che 
pel partiti popolari poteva essere una 
specie dell’ avv. Schiavi. E la raccoman- 
dava con queste parole: 

«.... primo sempre (il Billia) nel pro- 
muovere le grandi opere, le industrie e 
tutto quello che nel nostro Paese fu fatto 
per il miglioramento morale, intellettuale 
ed economico ; il comm. Paolo Billia non 
ha bisogno quindi di 
Stretto dalle insistenze degli amici d’ogni 
parte del Collegio ; persuaso della neces- 
sità di evitare al primo Collegio di Udine 
il dolore di essere indegnamente rappre- 
sentato, il comm. Paoio Billia, sebbene 
innanzi cogli anni, sebbene lungamente 
restio, ha finito col permettere che si com- 
batta col suo nome questa battaglia ». 

Ora, volete sapere quali curiosissimi 
nomi si trovino tra i firmatari del mani- 
festo ?.. Bonini Pietro, Bardusco Luigi, 
Caratti Umberto, Girardini Giuseppe, 
Pecile Gabriele Luigi, ecc. ecc. Vedete 
dunque quanta strada si può fare — spe- 
cialmente quando si ha testa — in undici 
anni !... E poi vi sono al mondo dei co- 
doni (sciagura ai codoni!), i quali, non 
sappiamo davvero con che argomenti, si 
ostinano a negare la evoluzione. 
  

per quanto è possibile una | 
diretta, potrebbe riu- ! 

  

  
presentazioni. | 

  

speciale, le difficoltà per il trasporto del 
materiali e delle pietre. Adesso, superato, 
iutto questo cumulo di ostacoli, il cala. 
panile 8° è fatto, bello, molto bello, coll 
una superba cella di pietra, ove tre buone 
campane attendono ansiosamente il m0- 
mento dell’inaugurazione per lanciaf 
negli spazii il grido della gioia di duemila 
anime giubilanti. 

Di chi il merito? Il merito, dirò così, 
materiale del lavoro è del bravo impren- 
ditore Tauro Giuseppe di Torre di Mosto, 
specialista in questo genere di lavori, @ 
babbo, per mo’ di dire, di centinaia di 
campanili nel nostro Veneto. A 

Il morale poi, il più grande, il più 
forte, anzi l’ unico che animò l’idea del 
monumento, lo si deve a tre sorta di 
persona, in parti eguali, giacchè è pur 
d’uopo dividerlo. Prima, a tutti, senza 
esclusione, gli abitanti del paese, ricchi 
e poveri, autorità e privati, clero e po- 
polo, che unanimi concorsero nelle spes@ 
nelle fatiche, e nei bisogni materiali del- 
l’opera. Secondariamente, all’ infaticabile; 
disinteressato, continuo intervento del 
l’egregio cav. Griffini, principale e vero 
motore di energie, di attività, di plebi- 
sciti: tanto più encomiabile in quanto 
che, affatto estraneo alla parrocchia ed 
al Comune, assunse la presidenza effet 
tiva, ma veramente effettiva dei lavori 
In terzo luogo, all’ Illmo é Rev.mo 
signor Abate di Latisana Mons. Tell, col 
suo concorso davvero munifico di L. 300; 
al Rev.do Curato del paese Don Igini0 
Fasiolo, che oltre la sua offerta privata; 
si sobbarcò a quel cumulo, cwius infinitus 
est numerus, di noie, di fatiche, di di 
sgusti ed anche di lotte, per realizzare1 
sospirato ideale del suo campanile, colla 
manutenzione dei registri per l’ incass0 
delle offerte, coi E 
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l'esecuzione. | 
picapi procura”. 

ompiscattole » che si tro: 
vano in tutti i paesi, e cercano ogDi 
mezzo per intralciare ogni opera grande 
e di pubblico 
credetti inform: 
5 dI ICI a appunto percné è 

     

  

   
   

      

diavolo metta sempre la coda 
gli spetta. i 

Adesso che ho dato sfego alla mid 
ammirazione ed ai panegirici di dover 
mi credo in obbligo di rivolgere una p# 

i rola d’incoraggiamento agli abitanti di 
Ronchis: forti, forti, o brava gente, senz? 
paura di chiacchiere insussistenti, sen24 
timori di ostacoli, senza prevenzioni dl 
soria; sempre avanti, fino al termine ul 
timo del vostro campanile, fino agli ul 
timi ritocchi per la sua finale eleganz4 
umiti, sempre uniti, sotto l’alta direzion? 
dei vostri Sacerdoti, dietro la Commis 
sione che avete scelto, sicuri che alla fine 
potrete mandar in alto il già famos0 
grido veneziano: « Il nostro campanile © 
risorto ! » Gigi. 

è ° s e © ° ° ® 

22 luglio.. 

Meraviglie del giornalutt. 

Nel secondo mandamento, fuori città 
di Udine, il Piccolo ed il Grande Crocial! 
portarono per candidati nelle elezion! 
provinciali di domenira, i nomi’ rispetta 
bili di Agricola, Asquini, Casasola e D® 

| ciani. ; 
Sentite questa che è bella ed eloquente 

Un gruppo di contadini, dal viso abbro!” 
zato e dalle nerborute braccia, cicalan40 
del tempo e della campagna, si recavan9 
alla sede municipale per votare i cons! 
glieri comunali e provinciali. Con mod 
gentili, com’ è di uso e dolci parole si f# 
loro innanzi un grazioso signorino fore 
stiero con in mano un pacco di carl? 
Bravi amici, dice loro, voi andate ad ese! 
citare un vostro diritto, a votare, 1° 
vero? Voi che lavorate i campi, SU 
date in tutti i mesi per la meschin? 
polenta, voi carichi di tasse, ingannati dal 
più grandi nei vostri guadagni e vosti! 
affari, voi buona gente di campagna è 014 
che vi sentiate sollevati, aiutati, che ! 
vostra condizione venga finalmente Dl 
gliorata; l’ occasione è pronta e favore 
vole; queste degne ed insigni person? 
(legge i candidati delle schede che tiene] 
son tutto cuore per voi; da molto temP! 
pensano .a voi; ed hanno deciso, 58€ le 
votate, di darsi al vostro migliorament®               

  

      
  

  
          scadenza, ntediante un corrispondente 

| minor versamento da farsi alla Tesoreria. 

Sologlimento di una Congregazione di Carità, I 

«Roma, 22. — La Gazzelta Ufficiale pub- 
blica il decreto di scioglimento della 
Congregazione di Carità di Baruchella 
(Rovigo). Lo scioglimento fu proposto dal 
prefetto di Rovigo in seguito ad irrego- 
larità che furono accertate da una in- 
ehiesta. La temporanea gestione dell’isti- 
tuto è affidata alla Giunta municipale. 

Un altro stolk di nickelini, 

Roma, 22, — H 27 cotr. si metterà in! 
i principale del ministero e della masso- 

‘acerbo alla sua opera, ma creda che sia- 

circolazione un altro stok di monete di 
“ mickel da 25 centesimi. 

  
‘ liberale, a sostenere delle tesi anche op- 
| poste, come il mantenimento delle suore 
; negli ospedali, la preghiera nelle scuole, 
l'esclusione delle donne al Circolo File 
logico del quale era presidente », 

Dal che apparisce chiaro come la pre- 
ghiera nelle scuole e le suore negli ospe- 

i dali personifichino tesi opposte ai prin- 
i-eipli Mberalk no. 

Sapevamcelo, ma è bene che tali cose 
vengano confermate da un autorevole 
pulpito liberalesco, anche ad istruzione 
dei così detti cattolici... non clericali. 

La Lanterne di Parigi, che è l'organo   
; neria, nonchè del ghetto (ne è direttore 

  Ad una esecuzione misera e scolorita. 
dell’Andrea Chenier della Banda, ne seguì 
«un’altra del Lohengrin poco fine, ed a 
questa altre tali, da far credere che nè 
là S. V. nè gli altri membri della. com- 
missione, assistano mai ai concerti del 

giovedì, perchè in caso diverso, dovreb- 
bero sentire rimorso di far spendere al 
comune ben oltre lire dodicimila all’anno, 
per avere una banda musicale di poco 
superiore a quelle di circondario, ed una 
scuola d'archi i cui risultati sono tali da 
sfuggire ad ogni constatazione, — che 
non sia fatta sulle feste da ballo. 

Perdoni, egregio assessore, se ci per- 
mettiamo di fare un commento un poco 

  compresa l'America; qua, le sedicimila ; 
lire piovvigginano un po’ alla volta da! 
quelle due o trecento famiglie del paese, : 

a qual al ciornalu 2 ia ana grin ca REI ) 
cos'altro in testa, per es. il panem nostrum | 8' giotnaluit e o guadagnarin duit». 
quotidianum. Per questo, e non per altro, | 
credo utile un cenno su questi sforzi | 
eroici delle nostre popolazioni per il loro ; 
campanile, se non proprio tutto quel È i 
« can-can ». che s'è fatto e si farà per Mente letto, i quat Diet 

rono la quasi totalità de’ voti. Ecco. se 
i grandissimo vantaggio in pratica del 9! 

che oltre il « campaniel » hann 

quello di Venezia. 
Son già molti anni che a Ronchis si 

voleva alzar il capo di quella torre bella, 
ma incompiuta, che preesisteva; ma 
cerano tanti ostacoli; la spesa enorme, 
i tempi più critici, la malavoglia di po-. 
chi, l'opposizione di ‘alcuni. e, in modo ‘ 

De DIREI prigioniero, ma inutilmente perchè egli e di sacrificarsi per voi, di diminuire ! 
FOR Gnentne dana eng, dovette scontare l’intera pena e per di PICCOLE! NOTH prediale, le tasse ecc. queste votate (fa i Roma, 22. — La corte dei conti registrò i più fu condannato all’ esilio. i La prima D ALI À PROVINCI A per consegnar le schede). i Du 

oggi il regolamento per la esecuzione Entrato a far parte della Curia ponti- di ul SORDI i inci I contadini, per un po’ di confusio! dir 
della legge sulla esenzione dalle imposte , ficia, l’insigne prelato si distinse subito | | La Patria del Friuli pubblica la seguente di mista a maraviglia, rimasero zitti 50 co 
dirette. per il suo profondo sapere e per la sua | lettera aperta: momento. E chi avrebbe fiatato a tan! con Classificazione censuaria. laboriosità. | ea « Lettera aperta. Ronchis di Latisana lusinghiere promesse? La loro mentà Valet | AUF Ora era Prefetto di Propaganda, una Al) IU. sig. Assessor Comelli però, imbarazzata, s’insospettì subito. i Roma, 22. — La Commissione censua- | delle più alte istituzioni della Chiesa | | a ‘22 luglio. uno di essi, il più avveduto, più franl o, ria centrale trattò della questione circa } cattolica. qui SLIDO Li isa ent I Il campanile. e sciolto di lingua, chiamò su il sang!© 
la classificazione delle terre soggette d Era decano dei cardinali preti ed era delia città fu affidata alla S. V., che della Ca o A 7 i dalle vene, e api coraggio rispond@ Q : 
innondazioni ordinarie in provincia di} uno dei tre soli cardinali viventi creati | MUSICa è appassionato cultore, ed al suo | Decisamente il momento è dei campa- | in buon. friulano: «Ches chartis lì © a Ve AI seo 3; SIAM i fianco fu posta una Commissione di per- | nili; crollati o fabbricati che sieno, il! RENATO è A 3 nei e 
A Dda i ; Di A I I O ‘sone che sur fama di musicofili dini momento è loro. A Venezia quel di San lis dopri lui quand che i ocorin; on Pani] a a de * e a è {OB n: d clia. + EDI ey È i 19) gu a a x VO RESO oNI ; ; iu v } % . 2° piaterle n. ; Per la riduzione del dazio sui farinacei. ET IERI o RR sorta, nell'animo di coloro che delle cose | Marco si sfascia, ed in Friuli ne sorgone ; pr a 1 Î, LG - Tatindi; RI i nie Lg 3 Sona q Epoe Bs ; As 08 da Ill ‘ Ì 9 ma, 22. — Il ministro delle finanze | 2 RESO, , 7 musicali s° interessano, la speranza che | due, tre, quattro in pochi mesi; non sa- | SII CURA dn o n08 3 
on. Carcano ha disposto che le Inten- Bisogna distinguere il clericale | sarebbero state addottate tosto quelle ri-: ramino stuoî figli, ma nipoti'sì; per bellezza, | ei > ‘00 —° COMabda VOrRuBis 9 "gn ; : c TEL di > n ; i "CONI i 1 na, i fais une par sorte! Il nestri ciorna! Stene denze pei Comuni, a cui già si comunicò dal cattolico forme da tempo reclamate — riconosciute | per proporzioni, ed un poco anche per; (Pini cda ae ei Vel 
il compenso loro concesso per la ridu- di l necessarie anche dal suo predecessore — | costo. Difatti se a Venezia si vuol spen- ; gia i to da boche ID 
zione del dazio dei farinacei, autorizzino GIULI r onde far risorgere e la banda e la scuola | dere tre milioni pel campanile, qui, a E Ret RO RA Di pu la compensazione rateale delle quote di |, L'Adriatico, parlando dei sentimenti re- | d'archi. Ronchis, si spendono sedicimila lire allo | © cone ia PAZ oetri mal concorso, sulle rate del canone daziario, | e del defunto Senaloro Porro, scrive: Ma purtroppo fino. ad ora le speranze | stesso scopo; ma con questa o i bei ui TR Picco AA Ao dC a inimi i «Sltrovò così più volte, pur essendo n te deluse: chela.i miloni; piovono dissutente: Patti, °° vr UDO, O Rui ride ti Nk cominciando da quella iniminente alla ‘ p ;» P sono state delus i pioy parti, ; Crocitio) CI RT e e 

votà duch dacordo; e chesch i votarll! 
chesch a son galantoms e no ualtris, 105 
e là. Amîs (rivolto ai suoi), fedei sim? 

Il signorino, dal colore socialista, 
dileguò e non osò farsi più vedere. vi 

In questo Comune, vasto e popola” 
grazie al giornalutt assai diffuso e AVI 

quattro candidati ripo 

nalutt! Un plauso! 7a 
Oh se si diffondesse e si leggesse, pr 

pregiudizi, in tanti siti! Uno specili 3 

migliore, in tanti mali, difficile trova! 
* Carlin  
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« Portarono le cartoline indirizzate a tutti 

90040 dei sacerdoti poi, al momento delle 

  
  

Cereivento 
21 luglio, 

Un plauso. 
Domenica ebbero luogo anche in questo comune le elezioni, nelle quali metà del Consiglio venne rinnovato, e la vittoria arrise al partito cattolico. Il merito di 

Tuesto trionfo della buona causa va a- 
Scritto particolarmente al parroco locale, 
che nella sua tarda età vive della vita 

el tempi nuovi, attende con amore allo 
studio delle questioni che tengono agitata 
a moderna società. e quale valoroso sol- 
ato eseguisce fedelmente gli ordini che 

Partono dalla rocca del Vaticano. 
Monsignor Puppini che conoscé bene 

Quali siano i doveri del sacerdote dei 
8lorni che corrono, non si accontenta 
solo di tener vivo tra il suo popolo il 
Sentimento religioso; e quindi egli non 

quando 
Vede folle di fedeli gremire la Chiesa, o 

st chiama appieno soddisfatto 

a Splendida riuscita di qualche grande 
solennità. Al suo zelo illuminato importa 
ancora moltissimo formare coscienze dav- 
Vero cattoliche, le quali nel momento 
ella prova sappiano coraggiosamente di- 

fendere il giusto e il vero. Ed è appunto 
ln forza di questi principi, che il sullo- 
dato Monsignore cerca io tanti modi in- 
Sinuarli nella mente e nel cuore dei snoi 

Iletti parrochiani, si ebbe domenica il 
el esempio di udire taoti rispondere a- 

Pertamente con sdegno a quelli che cer- 
Cavano accalappiati dalla parte aversa. 

Al valoroso che con tanto successo 
Combatte nel campo dell’azione cattolica, 
Dervenga il nostro plauso. M. G. 

Pantianicco 
22 luglio. 

Elezioni, 
Domenica avemmo le ‘elezioni psi ca- 

une di Meretio di Tomba. Per la fra- 
Zone qui di Pantianicco si dovevano 
eleggere sei ‘consiglieri. Ora, la prima 
Volta in questo paese, la lotta elettorale 
Îu lotta di principii e non di persone; 
8 fu lotta forte ed accanita. Si disputa- 
Vano la vittoria cattolici e socialisti. Ai 
primi premeva di vendicare l’ onore del 
loro paese, scosso dalle bravate di pochi 

zazione socialista. f 
l comitato parrocchiale preparò le 

Cose tanto bene, che riuscimmo vincitori 
SU tutta la linea e tutti i sei eletti sono, 
dei nostri. Anche la lista provinciale, 
Dresentata dai cattolici, riuscì a grande 
Maggioranza. 

L’annunzio della vittoria fu accolta 
Con gioia, e il paese prese subito l'a- 
Spetto dei giorni festivi. Le ragazze can- 
avano, i fanciulli  esternavano la loro 
allegria chiassosa e tutti mostravano la 
Stan soddisfazione di questa prima vit- 
toria. Di fronte a tale dimostrazione, i 
Socialistoidi che ritornavano in paese 
Bleni di bile, se la presero colle donne 
Che stavano tranquille a pigliare il fre- 
560; scesero di carrozza, e si diedero a 
Insultarle col loro solito frasario. 

Poverini, sarà stata l’indigestione dei 
arbagianni e dei passerotti che metteva 

loro in corpo il nervoso! i 
Prima di finire, presento, a nome dei 

Cattolici di qui, le condoglianze a quel 
tale industriale, a cui nessun effetto ri- 

1 suoi avventori di qui per raccomandare 
‘elezione dell’avv. Buttazzoni, capo dei 
Socialisti. Si capisce che quel signore è 
Stanco di far affari in questo villaggio. 

Galoppino. 
ire SIT CAL 

In questa corrispondenza si parla d’un 
Comitato, che prepara le elezioni e trionfa. 
Uandate un po’; e dire che il 90 0{0 dei 

Sacerdoti protestano che i Comitati non 
Servono a niente! E dire ancora che il 

elezioni, protestano che il prete non deve 
Iiteressarsi e che ci vorrebbe un Comitato 
dI buone persone laiche per occuparsi 

1 elezioni. 
Beato chi ne capisce qualcosa. Un bravi 
l cuore ai cattolici di Pantianicco che 
anno mostrato ai socialisti di saper dare 

Ia non ricevere lezioni. nidi 

Pordenone 
i 23 luglio. 

Per ferimento, 
Si trova aggavatissimo in questo Ospi- 

tale certo Del Ben Giovanni d’anni. 925 
ì Tamai (Brognera). Domenica venendo 

gli a diverbio per interessi famigliari 
Cen un suo cugino; questi prese un ca- 

PESCI ER i ETRE) 
- Der NA ieri 

Che vorrebbero portap qui la demoraliz-. 

  

Taipana (Nimis) 
22 luglio. 

Elezioni provinciali, 

Inscritti N. 280 — Votanti N. 248. 
Gori sac. Protasio con voti 212 
Casasola cav. Vincenzo » 241 
Biasutti dott. Giuseppe Pio 
Morgante dott. Alfonso » 10 
Perissutti IRE » 4 
Sbuelz » S 
Cappellani » i 

chiara la 

temente attiva e senza riguardo a sacrifizii 
onta e vergogna a quelle talpe abborrent 
la fatica con pretesti insussistenti. 

Firmato Arturo 
Gonna vee sere 

prossime elezioni. n. d. e. 

Campoformido 
22 luglio, 

Sorvizio inappuntabile di alouni socialisti, 
Anche a Campoformido, come altrove 

nen negano la libertà, che non lasciano 
pevsare ed agire ad ognuno come meglio   
che il pranzo. 

Testimonio oculare. 
\ 

Palma 
22 luglio. 

i Fulmine incendiario. 
Ieri sera circa le 8, durante un tem- 

poraie, in Glaujano, un fulmine cadde 
sopra un fabbricato ad uso colonico di 
proprietà della signora De Marchi di Tol- 
mezzo affittato a certo Gorza. In breve 
ora, non ostante il pronto. accorrere dei 
paesani, tutto andò perduto, fabbricato, 
attrezzi rurali, foraggi, granaglie. Si po- 
terono a stento salvare i bovini. Si par- 
lava anche di una vittima nella persona 
del figlio del Gorza; la triste notizia fu 
poi smeotita. anto la signora proprieta- 
ria del fabbricato, quanto il colono, sono 

mila lire. 

Codroipo 
21 luglio. 

Varie, 

che lavora di muratore alla nostra sta- 
zione ferroviaria. avuto in mano uno di 
quei petardi che si mettono sopra le ro- 
taie perchè scoppiando al passaggio del 
treno servano a dare i segnali quando è 
tempo nebbioso ovvero non funziona il 
disco, si provava d’aprirlo con uno scal- 
pello, quando improvvisamente il petardo 
scoppiò. Poteva restar vittima della sua 
imprudenza: ebbe una ferita alla mano. 

— Sabato p. p. il nostro egregio signor 
; Sindaco fu di nuovo dal R. Prefetto onde 
sollecitare i lavori di riparazione del no- 
stro campanile. Fu proibito per lodevole 

‘ precauzione il suono delle campane a 
distesa. i i 

— ln seguito alle elezioni amministra- 
tive di qui, in cui, come sapete riuscì la 

era corsa voce che dopo la rinunzia del 
dott. G. Zuzzi, in segno di protesta avreb- 
bero date le dimissioni tutti gli altri con- 
siglieri di parte contraria. Invece nessuno 
credette bene almeno finora di imitare 
l’esempio del dottore. 

— Al nostro Municipio piovano i ri- 
corsi dei contribuenti contro 1’ accresci- 
mento fatto dall’On. Giunta della tassa 
di famiglia di Esercizio e Riveudita. 
— Il molto rev.do sig. Parroco della 

vicina Zompicchia frazione del nostro co- 
mune, vedendo la 
data e pericolante 

corso ebbe buon esito e vennero proget- 
tati dei lavori di riattamento per ‘una   Valetto e gli diede un forte colpo alla 

testa, indi si diede alla fuga. 

Pel campanile. 

Quasi un milione e mezzo fu raccolto 
enezia per l’ erezione del nuovo cam- 

Panile. Qui, come fu detto, la spettabile 
Tabbriceria di S. Marco per restauro del 
Itnacole del nostro campanile si è im- 

Degnata per L. 2000. Essa non può so- 
Stenere tale spesa e perciò ha aperta da 
0 mese una sottoscrizione, che con fa- 

Parroco ebbe la brutta sorpresa di veder 
crollare una parte del tetto. All’infuori 
di un po’ di spavento non si hanno a la- 
mentare disgrazie. 

Da questo splendido risultato si deduce 
conseguenza che ci vuole azione 

e cooperazione del clero sempre pruden- 

Onta e vergogna a nessuno: ma rav- 
vedimento ed efficace proposito per le 

si ebbero domenica le elezioni alle quali 
presero parte vivissima i partiti di tutti 
i colori, cioè radicali, moderati, clericali 
e socialisti. Sissignore, anche i socialistii 
i quali anzi con molto tenace gusto sta- 
zionavano all'ingresso della porta del 
municipio per fermare gli elettori che 
entravano, dai quali ritiratili in disparte, 
esigevano di vedere la scheda avuta per ; 
votare, e dove non si trovava una lista: 
a loro sangue, ben presto si provvedeva : 
altrimenti. E poi si dirà che i socialisti : 

gli aggrada e che eglino non pensano pel : 
popolo dopo un servizio innappuntabile . 
mai più l’eguale, senza altra ricompenza . 

assicurati. Il danno si calcola a circa 12 
Mesa 

Certo Santin Giovanni di Azzano X 

lista concordata tra cattolici e moderati. 

casa canonica malan- | 
da molto tempo fece : 

ricorsi a chi di ragione onde fosse prov- | 
“veduto con necessarie riparazioni. Il ri- 

spesa di lire 2000. Oggi dopo mezzodì il | l 
i Allgemeine Zeitung pubblica un notevole 

IL CROCIATO 
ME e TO SR ni PITTORI RIE RETRa RI STE IONI 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Giovedì 24, s. Cristina v. 
Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 24, Sacile. 

    

Eureka. 

pellanza : 

i 
corda la caduta del potere temporale ». 

seguente interpellanza : 

sigliere Erasmo Franceschinis per sapere 
se intenda valersi di una data memo- 
randa per burlarsi del Consiglio Provin- 
ciale da lui chiamato « vecchia carcassa ». 

e 

Ma non è qui finita la prodigiosa fantasia 
dell'amico. Franceschinis. Egli ha presen- 
tato anche la seguente mozione: 

« Il Consiglio provinciale di Udine 
per la ricorrenza del XX Settembre data 
sacra alla patria, riaffermando la sua fede 
nell'unità d’ Italia con Roma capitale in- 

i tangibile 

? 

delibera 
di solennizzare la detta ricorrenza con un 
telegramma al Sindaco di Roma e con 
una elargizione di lire 500 (cinquecento) 

| alle locande sanitarie della Provincia ». 
i Contro la quale mozione ci consta che 
‘ venne presentata un’altra del seguente 
tenore: 

  
: ricorda il famigerato nome di Francesco 
i Crispi, riaffermando la sua fede nella : 
| democrazia 

delibera 

l
a
t
i
 

maledizioni di tutto il popolo italiano, 
guidato dalla parola e dall’esempio di 
Felice Cavallotti », 

Questa mozione è 
dal Friuli e dall’Evo Nuovo. 

Laurea. 

legregio giovane Marco Ciriani di È 
Spilimbefgo, conseguì ieri all’università | DE 
di Padova la laurea in giurisprudenza. 

Congratulazioni e auguri. 

Il saggio f nale 
dell’anno scolastico all’ Istituto Uccellis 
verrà dato domani alle 4 pom. 

Benelicenza, 
In morte delia signora Raiser ‘Teresa, 

la ditta Comino e Marangoni ha offerto ' È 
L. 2 per l’erigendo Ospizio cronici. 
  

Ultimi telegrammi 

  

Il'gen. Galliffet contro il ministero. | È 
(N 

Parigi, 23. — E’ molto commentato 
l'attacco non velato che il generale Gal- 
liffet muove al Governo nella prefazione 
alle sue Memorie militari che ha inco- 
minciato a pubblicare nel « Gauloi ». 

  

Il passo cui accenna il telegramma è 
il seguente: « Il ricavato di questa pub- 
blicazione sarà consacrato ad opere di 
beneficenza peri poveri, se non vi spiace, 
per coloro che ancora ieri erano nutriti’ 

i dalle piccole suore oggi espulse ». 

si
ze
 

| 

Contro operai italiani. 
| Wiener-Neustadt, 23. — Teri incomin- 
i ciarono i lavori del nuovo ospedale mi- 
! litare con operai esclusivamente italiani. 
i Dinanzi al palazzo comunale si radunò 
. gran folla di disoccupati che gridavano: 

i «Fuori gl’ italiani!» Una deputazione di 
disoccupati si recò dal borgomastro, il 
quale conferì poi con l'imprenditore. 

| Questo promise di assumere alcuni disoc- 
cupati indigeni. 

L'Austria e la Russia 
nella questione balcanica. 

Vienna, 23. — La semi-ufficiosa Wiener 

articolo sull’azione collettiva austro-russa | 
per le riforme in Albania e in Macedonia. '   Il nostro Sindaco telegrafò immedia- | 

tamente all’ Intendenza di Finanza onde i 
incominciare subito i lavori progettati. ; 

J 
San Daniele 

22 luglio. 
Neo ohimice-farmacista, 

La settimana scorsa ha ottenuto la   0a ha fruttato solo L. 500 circa. Quale 
‘Iferenza fra Venezia e Pordenone... ben 
eso in proporzione alle forze ed alla i 
Somma, H dire che il pinnacolo minaccia 
Slave pericolo ! 

Mercato granario. 
fisso i prezzi dei.cereali che ebbero 

980 sabato {9:. 
Di mento nuovo, massimo 21.25, mi- 

Mo 13.50, medio 19.86 al quintale. 
{3 granoturco nostrano vecchio, massimo 
sv minimo 13.50, medio 18.50 ; .idem 
dero, mass. 12.25, min.12.—, med. 12.10 all Sttelitro, 

‘agiuoli vecchi, mass. 11, min. 9550 Med 10.19 i mass. 11, min. 9.50, 

n Sorgoresso vecchio, 
Si med. 7.50 all’ett. I 
i det pRova, mass. 11.80, mio, iti=4 

» 11,56 all’ett. Pibn Luigi, “i 

  mass. 7.50, min. 

lanrea di chimico farmacista il giovane 
sienor Augusto’ Gecconi. i 

Al distinto diplomato anche i nostri! 
auguri e rallegramenti. 

Festeggiamenti, 
Nel mese venturo, si ritiene il 24, vii 

sarà una festa con un po’ di tutto nel- 
l'inaugurazione della fontana. Il comi- 
tato promotore, che scelse a suo presi 
dente il sig. Giacinto Gattoli, geometra, | 
personificazione della originalità e dei} 
Drio, sta. elaborando il programma, che ; 
vi comunicherò a suo tempo. 3 

  
Quantunque nei mesi della canicola, | 

ahi che parola di colore oscuro, pure sl j 
fa affilamento di tina grassa riuscita, ; 
perchè il popolo è sempre quello: Panes | 
el circenses — e in lingua domestica : Po- ì 
lenta se vi è, e carnovale, delta, ? 

  

‘ giorno fatto. 

| reggiata. 

è progettato dal pretendente (tiovauni Ala- 

L’ isola perseguitata. 
Nuova York, 23. — Un dispaccio da 

Knigstowno, sull’isola S. Vincenzo annun- 
cia: Nelle prime ore del mattino si av- 
vertì un’altra violenta scossa di terremoto 
che durò parecchi secondi. Gli abitanti 
in preda a vivissimo panico, fuggirono 
seminudi sulle vie, dove rimasero fino a 

PINA EI EER MISI ISIDE NATALI ITA Ana Pare zara papa pone ivi RM RRQA [EVI VERIRO ERE CREARSI I 

  

Il nostro simpaticissimo amico Erasmo 
Franceschinis presentò alla presidenza del 
Consiglio Provinciale la seguente inter- 

«Il sottoscritto interpella l’on. Depu- 
zione per sapere se e come intenda cele- 
brare la data del XX Settembre che ri- 

E la presidenza dello stesso Consiglio 
a sua volta presentò al Franceschinis la 

« La sottoscritta interpella l’on. con- 

   «Il Consiglio Provinciale di Udine per È 
: la ricorrenza del XX settembre, data che ' 

di abolire quella festa per togliere nella ' 5 
nazione l’ultima vestigia del potere ab-_ LR 
borrito di colui che cadde colpito dalle : Fi 

appoggiata dal Paese, di: 

parecchi beys e un agas di Valona, per- 
i chè trovati 
Kastiota. 

i Gli arrestati sarebbero stati condotti a 
Jannina dove verrebbero processati per 
alto tradimento. 

in possesso di proclami del 

Il colera in Egitto. 

Costantinopoli, 28. — Nell’ Egitto supe- 
riore è scoppiato il colera. Nel distretto 
di Assiut si constatarono dal 15 al 20 
corr. 154 casi con 103 decessi. Il consi- 
glio sanitario ha aumentato ad otto giorni 
la quarantena per le provenienze dai 
porti egiziani del Mediterraneo e del ca- 
nale di Suez. i 

L’importazione di frutta e di legumi 
è proibita. i 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

V00000dLOOSCIO 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 
Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18. — 

VOCI 
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FRANCESCO BROILI 
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in S 
diverse . Esposizioni del Regno e È 

dell’ Estero 
e TTT TT 

  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, É 
assumendone anche il colloca- È 
mento. È 

Fonde altresi statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. a 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

    

        

    

        

      
      
    

  
  

@rario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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AA AAA 
Casa di cura chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 
—————_—_&<É 

> Malattie chirurgiche e delle donne. 

  

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Iranzolini; Dottori, Tullio 

  

Facchin, Quintino Ortolani. 
Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 
% . . col metodo del prof. Bassini, gua- 

rigione in dieci giorni. 

SIVVITTO 
— GIUSEPPE BONANNI 

   

  

Laboratorio speciale di arredì 

tato e nichelato. 
Argenterio 

chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di: Altari 
— Bracciali per 

ratura a mordelne ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- 

indoraridoli a nuovo, in medo da ri- 

prezzi onestissimi, 
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RRO-CHINA BISLERI 

  

L'uso di questo IIS | 
liquore è oramai Telese la Saluta tD 
diventato una ne- ; SE x    

   
cessità pei nervosi, a è 

li anemici, i de- 
oli di stomaco, 
init ne 

  

    

  

(RR 
Il chiar. dottor ì 

EGIDIO D'ADDA fim 
scrive averneotte- ii 
nuto «i più bene- È 
«ficieffetti, massi- * 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. » Aaa 

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra la acque F, BISLERI & C.- MILANO, 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 
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gento. 

la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGRO 

in NIMIS (Udine) i   
IEEE A ta usò 

     
Emporio 
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officina 
riparazion 

  

Premiata       Le case più gravemente 
danneggiate dalle ultime scosse, verranno | 
demolite per viste di sicurezza pubblica. 

Il tempo è burrascoso. Il mare si ritira 
dalla costa. Si teme imminente una ma- 

Il governo turco s’impensierisce. 
Atene, 238. — 1 giornali ricevono da | 

Costantinopoli che appena giunta alla 
Porta la notizia del viaggio in Albania   
dro-Kastiota, ordinò a tutte le autorità | 
portuali della Macedonia e dell’ Aibania 
di arrestarlo qualora sbarcasse, e di farlo 
trasportare sotto sicura scorta a Costan- 

tinopoli. Si dice che siano stati arrestati 
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Palloni per sfratto - Racchette e palle p 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DAR 

MAGAZZINO - CHINCAGLIERIE 

Augusto 
Mercatovecehio, 5-7 +: TTIDINIE - Mercatovecchio, 3-7 

Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 
da delle più rinomate fabbriche 

  

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricaml 10;: 
Camere d’aria — Coperture ece. — Unico deposito delle 
Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160. 
Si accordano pagamenti rateali —- Si fanno cambi. 
Deposito imp:rmeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 

per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 

Rappresentanze Automobili — 
Tricieli — Motociclette. 

Farmacia L. BIASIOLI. 

  

   

dda be 

IE a VR 

- MERCERIE - MODE 

Verza 
   

    

Ciclistico 

meccanica per costruzione e. 
i Biciclelle di. qualsiasi tipo. 

er Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — 
Vetturette — Quadricieli 

RACQ e Comp.guie USINE PER-- 
FECTA - SURESNES (Selne) - Castagneri- Sebastiano - Alessandria ed altre. 
Grande assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli. 

)0000E 

  

   

Liuzzi, Fortunato Stellini, ao i 

UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE x 

da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen- 

“da tavola ed oggetti di 
fantasia -—— Cornici per ritratti e spec- | 

sostenere. lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con do- 

zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 

durli nel loro primiero stato, sempre a 

Dietro richiesta si spediscono disegni 
e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. È 

x 

Premiato con medaglia d’ar- 

Preparasi e vendesi aL. UNA 

Deposito in Udine presso la 
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RR Esa NE: 

Che m 
Chi vuol bera | Passand par Marciatvieri, Bertacin 

te os A la volut menami l'altre sere 
ca A visità il negozi, e cun che’ ciere 

mb FE L Simpri ridind eh’ a Pha cul so murbin, pi di DUO Calle 14 ] Era la 
o Mi ha fatt dà un scapelòtt al DUET, tacum 

esame È Ch? a lèe-lad'‘in sii in bigulère 
Ma cul resisti po?.. I Ja cafetiere pd 

| A ] è ce che po’ dàsi di plui fin Sg 
Î In. genar d’invenzions. Un bon cafè, 3 
Î ‘A Us garantiss, scomett ce che volés, È 
LL toa Cun altris machinutis no lu vés. #3 
{ 9 Ha la e il filtro e no sai ce }: 4 

ì 3 In mud che il cafè neri ARL, fur % 
LE Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr du 

SPO fa Di bévilu ance a scur. 
i 3 E son po’ in che butèghe tananais, & 

dl ] ‘A D'ogni reson: ghirlandis e sunais, — SS 
[rscseefscia oO BE E lampidis, tramais, dd 
png E Lusòrs, balis di gome pipinutis. >_< 
| à E ciandelis e cròs e ciamarutis, “2 
i Tranvais e fontanutis.. Si 
i | Un ch'a lentre là dentri, contenton i 

De CER Sì ciàle a t0r, sint gole... e corponon, $$ 
DE F0K5 Ja Vadè che a butiaton $ 

| GRANDE DEPOS TO 4 | Si decid di comprà. Man e sachete... sé 
al deposito di 8 Po’ al jess RE Sior te a “@ 

un cualchi barzaiete, aa 
DOMENICO BERTAOCINI {_ i AI convinz ognidun che par di band 

UDINE | % © Vendud al ba cualchi ciosse di grand. 

Ga 

magnifiche corone! 
esclamazioneEche usciv d 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restave 

tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

  

  

spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 

con: queste corone, vada al Megozio di 

Demenico Bertaecini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 

produtirici di corone mortuarie sono le 

case fornitrici del Negozio Bertaccini. 
Egli poi rimette' nastri e dediche, su 

ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 

tonde od ovali, secondo che al commit- 

tente piace o che la corona richiede. 
Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide — ecco il vero modo di 

esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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Partenze Arrivi Partenze Arvivi Î     
      

   
     

  
Udine a Venezia da Venezia « Udine | Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 

440 8.07 D. 4 bi 1.48 À. 9.10. GSO a d- 8.45 
11.52 5.40 10.07 O. 14.81 15,16: | 0089 14.05 
14. 10 ) 0 OSO 15,25 O. J6ar 19.20 O 20 20.60 

Pipegelbgl0 0 RT e een 
O, 18.37 Dodi Udine Cividale Cividale Y dine 
M. 03, 5 4. 40 : M. e 6.20 i M. (SA Eh ti (20 
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SS
 Dalla ISEE È 6) ti 40 015.1 15 18.25 20.15 — er. a ua do ce 9,407 8 16.95. 19.45 21.35 

Da 8, Daniele 6.55 11.10 13,55 1810- arr. @ Udine 8. 1 8.10 12.25 15.10 19.25 
m. dalla Si F..8.17 1,59 10,40 15.15 14.20 17.30 -- Arr dl I. sa I° 10.55 do 30 14, dI Toe 
iu. al.15 ott. nei soli OT POI di : 
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(CECECE 
(-F1ACOMO — UTAH         

      

    

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in' Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, È rangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi. Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelie, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappe a per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e atalunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni ne ; Scotti, a Mantelli alla Romana, 
Impermea bili. confezioni al Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe Lu mobili, Lana da jeîto e qualunque. articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °°. 

= Merce scelta, concorrenza impossibile — 

    

  

    
     

UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 
I n COSO SIA 

  
  

È d A de it , fiammiferi di legno e cera — Lucido 

TALE GHOSL 0 e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — 

Specialità .in articoli per fumatori. 

Rappresentante e depositario di opgetti in Alluminio della Ditta 

CLAUDIO ZECCHIN   
GRITTI et ai tt MITICI VI ANNIE SR li ANTANI LITI DTA PIPE pd PIVOT TE SMETTA TUO PA TTI rare VTACILORA A RIPOSTA SEL LARA ANTIPPESA TION EI NOI n È SER M 

Udine — Tivografia del Crociate 
sesta 
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e DOMENI CO BERTACCINI < 
} GRANDIOSO 

Sierniture in Si Wetallo 

H fornei 

il piu solido nonchè il meno costoso di qua 

altro apparecchio a petrolio. 

Sì accende col semplice petrolio comune; non svi- 
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iù e b 
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ohizione un litro d’acqua fra 8 0 4 minuti il 
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Pa E Fi È dine Mii 1019 10:39. |M, 10,53 11.18 og a prezzi LO i dl ds Ra DOT | MH. DE 1806 TELE concof 
5 D 998 iu ne M. 16.05 ot Me olo 17.46 & 

O. 1439 | 17,06 Mi 2128 orto RSI 
1 0. o 19,40 Udine i Trieste 
9. #9 D. 169 SEA 20.05 SRa {orgia Tvieste S. Giorgio Udine 

3 Trieste Trieste Udine M. 1.56 D. 0.85 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 E 
Fia © 8.46 à. 8:20 11.10 M. 13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M. 14.80 16.05 3 È È i 10.46 Mi 9 055 M.17.56 D. 18,57 22.15 D, 17,80 M.19.04 21.28 | ih mi di È CA i È lu 

ii 19.46 D. 1750 > sO IRONIA RIONI RL La ben conosciuta e premiata ditta i Bertace 1 1 Mercato ve du Udine, na messe 
HI 29 Mo Dror 799 DI 3 li vendita una grande quantità di arredi Sacri, che wene in deposito in modo d 500 die sfare a tutte da 20/30 M. Sl eb i 1.92 Udine ” Venes 0, . 3 3 s | E peaane ea e I di Giorno Si Giorgio Udine - esigenze, assumendosi in oltre qualunque in portante è e difficile lavoro xirsi anche a Cusersa.  Spilimb. Spilimb. Casarsa 9 Cla ; gt 5 sopra appositi dis can Le argenfature, le (orani ire e nichelati è, Vengono eseguite mediante E ON 9.55 O 8.05 848 M. 7.859 D. 8.35 10,45 D.. (7. M. 8.57 9:53. 20 Ri ia > CUT A Ke or È NE È 5 motori ad energia elettrica, hi A prezzi palfissimi € praticati. per | addietro, dando SI 14.85. 15.285 Mi 135. 14 M.13.16M. 14,35.18,30 -M.10.20 M.14.1415.50 dona a nil di s i utto a prezzi Ssimi e mai ro, 
È 18.40 19.95 O. 17.30; (18.10 M, 17.56 D. 18.57 21.50 D, 18.25 M.20.24 21.16 gi È de e pae ve do Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 4 

. ORARIO ESTIVO DELL SÒ TRAMVIA A VAPORE getti per regali, SIA per bagni,s O, corone funebri. 00” nastri, giocattoli ece. di. —- sl a Pro umerti io, da ve 5. MPESo S. Da Udine R. A. 8 8.45 11.20 14.50 15.45 18 - 9. 7 K15 9.-- 11,95 15,05 16. 18.15 mn 4 ETTI 
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Linea Ppr iO iù Le Irten od 
diche, è costituito dalle rinomate PILLOLE 

>, ge SP 9a gi esta E a gp 
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DOMPELADANI 
di potente azione antisettica, calmante, è Shea 
tora nie, cento volte superiore a vp i disgu 
stosi ed indigesti preparati di catrame. 

  
   

Unici Preparatori: Dompè-Adami,07 himici, 
MILANO PALERMO 

Piazza della Scala, 5| Piazza Bologni, 28 
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